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Humanitas Gavazzeni 
ha nuovamente ottenuto l’Ac-
creditamento di Qualità da par-
te di JCI – Joint Commission 
International di Chicago (Usa), 
leader riconosciuto nell’accre-
ditamento internazionale in 
campo sanitario che individua e 
condivide con molti Paesi del 
mondo le pratiche migliori per 
la qualità e la sicurezza dei pa-
zienti. Nella settimana dal 4 all’8
aprile scorso, il team di verifica-
tori composto da Sharon Coul-
ter James (Team leader, ammi-
nistrativo), Hope Juckel Regan 
(infermiere), Juan Ferrer (me-
dico), ha condotto verifiche in 
ogni area dell’ospedale, interro-
gato il personale in merito alla 
conoscenza di procedure e pro-
tocolli, osservando direttamen-
te l’agire quotidiano dei vari pro-
fessionisti e la loro relazione con
i pazienti: ad esempio, durante 
le visite mediche, la sommini-
strazione dei farmaci, la prepa-
razione per gli interventi chirur-
gici, le attività di manutenzione 
e di pulizia dell’ospedale.

«Joint Commission Interna-
tional – dice Giuseppe Fraizzoli,
direttore generale e ammini-
stratore delegato di Humanitas 
Gavazzeni – è la metodologia 
che ci supporta nelle attività di 
miglioramento delle prestazio-
ni che ogni giorno eroghiamo. 
Sono convinto che una forte cul-
tura della qualità e sicurezza sia 

Humanitas Gavazzeni ha ottenuto il 4° accreditamento JCI

Qualità e sicurezza in corsia
«Gavazzeni», 4ª certificazione
Riconoscimento. Tra le strutture ospedaliere della Bergamasca è l’unica 
ad essersi sottoposta alle verifiche della Joint Commission International

importante per i pazienti e per 
noi operatori, e sia il risultato di 
procedure bene eseguite, siner-
gia e integrazione di professio-
nisti, dati, informazioni, coe-
renza nelle funzioni e nei com-
portamenti di chi lavora in Hu-
manitas Gavazzeni».

Per l’ospedale è il 4° accredi-
tamento raggiunto, il primo nel 
2006, poi nel 2010 e nel 2013.

«Il nostro impegno e lavoro di
squadra – afferma Luisa Brama-
ti, responsabile Servizio Qualità 
– ci ha portati a raggiungere que-
sto traguardo rispondendo ad 
oltre 280 standard e 1140 ele-
menti misurabili. Un risultato 
che ci ricompensa delle energie 
messe in campo e ci stimola a 
proseguire il cammino intra-
preso per il miglioramento con-

tinuo a garanzia dei percorsi di 
qualità e sicurezza». In Italia gli 
ospedali che vantano questo at-
testato di eccellenza sono circa 
20 e Humanitas Gavazzeni è 
l’unica struttura sanitaria di 
Bergamo e provincia ad avere 
questa certificazione, dopo es-
sersi sottoposta volontariamen-
te alle verifiche di JCI.

«Il percorso all’eccellenza –
afferma Erik Perego, Risk ma-
nager – richiede un’attività con-
tinua di revisione dei processi 
attraverso la misurazione og-
gettiva, tramite la selezione di 
indicatori specifici, implemen-
tando le più recenti evidenze e 
mantenendo un costante con-
fronto con altre realtà ospeda-
liere. Questo metodo di lavoro è 
diventato nel tempo il metodo di
lavoro di tutto l’ospedale». «Il 
punto di forza – afferma Silvia 
Modora, responsabile operativo
Comitato Infezioni ospedaliere 
– è da ricercare nella fattiva col-
laborazione di tutto il personale;
ognuno si è messo in gioco e ha 
dimostrato che la cura del pa-
ziente è davvero al centro delle 
nostre azioni». «Il traguardo 
raggiunto – afferma Katia Mor-
stabilini, responsabile Servizi 
Assistenziali – rappresenta un 
nuovo punto di partenza. È l’ac-
creditamento di tutti; è l’accre-
ditamento per i nostri pazienti 
che sanno di essere assistiti in 
un luogo d’eccellenza».

Il sottosegretario

«Seguite (e incalza-
te) Tommaso Nannicini»,
twittava proprio l’altro gior-
no il premier Matteo Renzi. A
Bergamo l’occasione è già
pronta sul piatto: il professo-
re bocconiano e sottosegre-
tario alla Presidenza del
Consiglio dei ministri, consi-
derato uno degli uomini più
vicini a Renzi soprattutto
quando sul tavolo ci sono ar-
gomenti economici, sarà in
città proprio oggi.

L’appuntamento è fissato
per le 18 nella Sala Alabastro
del Centro Congressi Gio-
vanni XXIII.

L’incontro metterà al cen-
tro, appunto, i temi economi-
ci, rispetto ai quali anche la
Bergamasca affronta una fa-
se particolarmente delicata:
basti pensare alla vicenda
Italcementi o a tutta la parti-
ta che riguarda le banche po-
polari.

Il titolo scelto per il con-
fronto è «Economia, banche,
lavoro: la sfida della cresci-
ta». 

Dopo i saluti introduttivi
di Gabriele Riva, segretario
provinciale del Pd, con il sot-
tosegretario Nannicini si
confronteranno il parlamen-
tare democratico Giovanni
Sanga, l’imprenditore Silvio
Albini, il consigliere delegato
di Ubi Banca Victor Massiah
e Gigi Petteni, esponente del-
la segreteria nazionale della
Cisl. 

Modera il giornalista Rai
Riccardo Venchiarutti.

Oggi in città
confronto
sulla crescita
con Nannicini

Housing sociale

La situazione socio-
economica attuale fa crescere la
domanda di case in affitto a bas-
so costo da parte di famiglie con
redditi contenuti. Casa Amica, 
che da quasi 25 anni opera in 
questa impegnativa nicchia di 
mercato immobiliare a caratte-
re sociale rilancia la sua attività
anche con il sito web come stru-
mento efficace per rispondere a
queste richieste e alle sue evo-
luzioni future. Completamente
rinnovato nella veste grafica e 
nelle sue funzionalità, il nuovo 
sito della Fondazione, sviluppa-
to da PoliedroStudio, diventa 
interattivo e dinamico, rispec-
chiando la mission e la proget-
tualità di Casa Amica. Ma è so-
prattutto la nuovissima sezione
«Trova la tua casa», dedicata al-
la ricerca degli alloggi nella di-
sponibilità della Fondazione, 
che costituisce un contributo 
inedito nel panorama dell’abi-
tare della provincia bergama-
sca e non solo: lo strumento sa-
rà il primo interamente dedica-
to alla ricerca di soli alloggi in 
affitto a basso costo, che si potrà
effettuare sulla base delle esi-
genze e necessità specifiche dei
richiedenti. L’obiettivo è quello 
di raccogliere e rilanciare pro-
gressivamente l’intero sistema 
dell’offerta di housing sociale a 
Bergamo e divenire, nel tempo, 
lo strumento di riferimento an-
che per altri operatori, pubblici
e privati.

Per chi intende sostenere
Casa Amica il sito informa sulle
diverse possibilità, tra le quali la
destinazione del 5 x 1000.

Casa Amica
lancia il sito
per l’abitazione
a prezzi bassi
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